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Avvisi della settimana 
 

Ci siamo organizzati nel modo che le cassette in chiesa vengono 
svuotare due  volte al giorno, quindi si può  tranquillamente 
tornare a metterci elemosine! 
Ogni venerdì di quaresima la Via Crucis per tutti alle 18.45. Ogni 
volta  prepara un gruppo diverso della nostra Parrocchia. 
Invitiamo tutti i! 
Ogni giorno un'ora prima della messa serale c'è la possibilità di 
confessarsi.  Si può chiedere questo sacramento ai sacerdoti 
anche fuori di questo orario sia in ufficio parrocchiale sia in 
oratorio. Non perdiamo  quest'occasione indispensabile per la 
nostra conversione in questa quaresima.  
L'incontro del Gruppo Famiglie domenica 17 marzo.  
Le prime confessioni verranno celebrate sabato, 23 marzo, alle 
15.30 in chiesa. Segue un rinfresco nella sala Bonifacio, sopra 
l'ufficio. 
Attendiamo informazioni per i battesimi nella notte di Pasqua e 
nel Tempo pasquale.  
Le lodi mattutine ogni giorno feriale alle ore 8.30.  
Chi, maggiorenne, potesse dedicare qualche pomeriggio (16-19) 
della settimana a stare nel nostro Oratorio, per favore lo 
comunichi a don Francesco. 

Messaggio del Santo Padre Francesco per la Quaresima 2019 
«L’ardente aspettativa della creazione è protesa verso la rivelazione dei figli 
di Dio» (Rm 8,19) 
 

Cari fratelli e sorelle, 
ogni anno, mediante la Madre Chiesa, Dio «dona ai suoi fedeli di prepararsi 
con gioia, purificati nello spirito, alla celebrazione della Pasqua, perché […] 
attingano ai misteri della redenzione la pienezza della vita nuova in 
Cristo» (Prefazio di Quaresima 1). In questo modo possiamo camminare, di 
Pasqua in Pasqua, verso il compimento di quella salvezza che già abbiamo 
ricevuto grazie al mistero pasquale di Cristo: «nella speranza infatti siamo 
stati salvati» (Rm 8,24). Questo mistero di salvezza, già operante in noi 
durante la vita terrena, è un processo dinamico che include anche la storia e 
tutto il creato. San Paolo arriva a dire: «L’ardente aspettativa della 
creazione è protesa verso la rivelazione dei figli di Dio» (Rm 8,19). 

ANTIFONA D'INGRESSO  
(cf. Sap 11,23-26) 
Tu ami tutte le tue creature, 
Signore, e nulla disprezzi di ciò che 
hai creato; tu dimentichi i peccati di 
quant i  s i  convertono  e l i 
perdoni, perché tu sei il Signore 
nostro Dio. 
 

IMPOSIZIONE DELLE CENERI 

COLLETTA 
O Dio, nostro Padre, concedi al 
popolo cristiano di iniziare con 
questo digiuno un cammino di vera 
conversione,  per  af frontare 
vittoriosamente con le armi della 
penitenza il combattimento contro lo 
spirito del male. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo...  

MERCOLEDI’ DELLE CENERI (ANNO C)  
6 marzo 2019 

Incomincia oggi il cammino di Quaresima. Un tempo favorevole, propizio 
che dura quaranta giorni. La sua mèta è la Pasqua: un memoriale che 
rinnova la grazia della passione e della morte del Signore. E’ un tempo di 
penitenza, che vuole dire conversione e combattimento contro lo spirito 
del male. E’ anche un tempo che invita a ritornare al Signore con tutto il 
cuore, con digiuni e preghiere. Ecco, il tempo della salvezza, ovvero della 
riconciliazione con Dio, è giunto. Il Vangelo odierno ci indica quale deve 
essere il nostro atteggiamento e insiste sulla rettitudine interiore, dandoci 
anche il mezzo per crescere in questa purificazione di intenzioni: l’intimità 
con il Padre. Il Vangelo è davvero bellissimo e dovremmo leggerlo spesso 
perché ci dice anche qual’era l’orientamento stesso del Signore Gesù, che 
“non faceva niente per essere ammirato dagli uomini ma viveva 
nell’intimità del Padre suo. L’evangelista Matteo ci presenta tre esempi: 
dell’elemosina, della preghiera, del digiuno e mette in evidenzia in tutti e 
tre una tentazione comune, direi normale. Quando facciamo qualcosa di 
bene, subito nasce in noi il desiderio di essere stimati per questa buona 
azione, di essere ammirati: di avere cioè la ricompensa, una ricompensa 
falsa però perché è la gloria umana, la nostra soddisfazione, il nostro 
piacere. E questo ci rinchiude in noi stessi, mentre contemporaneamente 
ci porta fuori di noi, perché viviamo proiettati verso quello che gli altri 
pensano di noi, lodano ammìrano in noi. Il Signore ci chiede di fare il bene 
perché è Bene e perché Dio è Dio e ci dà anche il modo per vivere così: 
vivere in rapporto col Padre. Per fare il bene noi abbiamo bisogno di 
vivere nell’amore di qualcuno. Se viviamo nell’amore del Padre, nel 
segreto, con il Padre, il bene lo faremo in modo perfetto. Il nostro 
atteggiamento in questa Quaresima sia dunque di vivere nel segreto, 
dove solo il Padre ci vede, ci ama, ci aspetta. Certo, le cose esteriori sono 
importanti ma dobbiamo sempre sceglierle e vivere alla presenza di Dio. 
Se possiamo fare poco, facciamo nella preghiera, nella mortificazione, 
nella carità fraterna quel poco che possiamo fare, umilmente, 
sinceramente davanti a Dio; così saremo degni della ricompensa che il 
Signore Gesù ci ha promesso da parte del Padre suo e Padre nostro. 
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PRIMA LETTURA (Gl 2,12-18) 
 

Dal libro del profeta Gioèle 
Così dice il Signore: «Ritornate a me 
con tutto il cuore, con digiuni, con 
pianti e lamenti. 
Laceratevi il cuore e non le vesti, 
ritornate al Signore, vostro Dio, 
perché egli è misericordioso e 
pietoso, lento all’ira, di grande 
amore, pronto a ravvedersi riguardo 
al male». 
Chi sa che non cambi e si ravveda e 
lasci dietro a sé una benedizione?
Offerta e libagione per il Signore, 
vostro Dio. 
Suonate il corno in Sion, proclamate 
un solenne digiuno, convocate una 
riunione sacra. 
Radunate i l  popo lo,  ind ite 
un’assemblea solenne, chiamate i 
vecchi, riunite i fanciulli, i bambini 
lattanti; esca lo sposo dalla sua 
camera e la sposa dal suo talamo. 
Tra il vestibolo e l’altare piangano i 
sacerdoti, ministri del Signore, e 
dicano: «Perdona, Signore, al tuo 
popolo e non esporre la tua eredità 
al ludibrio e alla derisione delle 
genti». 
Perché si dovrebbe dire fra i popoli: 
«Dov’è il loro Dio?». 
Il Signore si mostra geloso per la sua 
terra e si muove a compassione del 
suo popolo. 
 

Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio. 
 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 50) 
Rit: Perdonaci, Signore: abbiamo 
peccato.  
 

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; 
nella tua grande misericordia 
cancella la mia iniquità. Lavami 
tutto dalla mia colpa, dal mio 
peccato rendimi puro.  R. 
 

Sì, le mie iniquità io le riconosco, il 
mio peccato mi sta sempre dinanzi. 
Contro di te, contro te solo ho 

peccato, quello che è male ai tuoi 
occhi, io l’ho fatto. R. 
 

Crea in me, o Dio, un cuore puro, 
rinnova in me uno spirito saldo. Non 
scacciarmi dalla tua presenza e non 
privarmi del tuo santo spirito. R. 
 

Rendimi la gioia della tua salvezza, 
sostienimi con uno spirito generoso. 
Signore, apri le mie labbra e la mia 
bocca proclami la tua lode. R. 
 

SECONDA LETTURA (2Cor 5,20-6,2) 
 

Dalla seconda lettera di san Paolo 
apostolo ai Corìnzi 
Fratelli, noi, in nome di Cristo, siamo 
ambasciatori: per mezzo nostro è 
Dio stesso che esorta.  Vi 
supplichiamo in nome di Cristo: 
lasciatevi riconciliare con Dio. Colui 
che non aveva conosciuto peccato, 
Dio lo fece peccato in nostro favore, 
perché in lui noi potessimo 
diventare giustizia di Dio. 
Poiché siamo suoi collaboratori, vi 
esortiamo a non accogliere invano la 
grazia di Dio. Egli dice infatti: «Al 
momento favorevole ti ho esaudito e 
nel giorno della salvezza ti ho 
soccorso». 
Ecco ora il momento favorevole, 
ecco ora il giorno della salvezza! 
 

Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio. 
 

CANTO AL VANGELO (Sal 94,8)  
Lode a te, o Cristo, re di eterna 
gloria! 
Oggi non indurite il vostro cuore, ma 
ascoltate la voce del Signore.  
Lode a te, o Cristo, re di eterna 
gloria! 
 
VANGELO (Mt 6,1-6.16-18) 
 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi 
discepoli: «State attenti a non 
praticare la vostra giustizia davanti 
agli uomini per essere ammirati da 

loro, altrimenti non c’è ricompensa 
per voi presso il Padre vostro che è 
nei cieli. 
Dunque, quando fai l’elemosina, non 
suonare la tromba davanti a te, 
come fanno gli ipòcriti nelle 
sinagoghe e nelle strade, per essere 
lodati dalla gente. In verità io vi 
dico: hanno già ricevuto la loro 
ricompensa. Invece, mentre tu fai 
l’elemosina, non sappia la tua 
sinistra ciò che fa la tua destra, 
perché la tua elemosina resti nel 
segreto; e il Padre tuo, che vede nel 
segreto, ti ricompenserà. 
E quando pregate, non siate simili 
agli ipòcriti che, nelle sinagoghe e 
negli angoli delle piazze, amano 
pregare stando ritti, per essere visti 
dalla gente. In verità io vi dico: 
hanno già ricevuto la loro 
ricompensa. Invece, quando tu 
preghi, entra nella tua camera, 
chiudi la porta e prega il Padre tuo, 
che è nel segreto; e il Padre tuo, che 
vede nel segreto, ti ricompenserà. 
E quando digiunate, non diventate 
malinconici come gli ipòcriti, che 
assumono un’aria disfatta per far 
vedere agli altri che digiunano. In 
verità io vi dico: hanno già ricevuto 
la loro ricompensa. Invece, quando 
tu digiuni, profùmati la testa e làvati 
il volto, perché la gente non veda 
che tu digiuni, ma solo il Padre tuo, 
che è nel segreto; e il Padre tuo, che 
vede nel segreto, ti ricompenserà». 
 

Parola del Signore.  
Lode a Te o Cristo. 
 

PREGHIERA DEI FEDELI 
Il Signore che vede nel segreto, ci 
ha convocati nel segno delle sacre 
ceneri, perchè iniziamo il cammino 
quaresimale di conversione e 
riconciliazione con umiltà e gioia, 
confidando nella sua infinita 
misericordia. 

Preghiamo dicendo: Converti il 
nostro cuore, Signore! 
 

Perchè la Chiesa, che annuncia e 
celebra il perdono di Dio, sia nel 
mondo segno e strumento di 
riconciliazione. Preghiamo. R. 
 

Perchè le comunità cristiane che si 
esercitano nel digiuno quaresimale, 
sappiano condividere le ansie, le 
povertà e le speranze degli uomini 
di oggi. Preghiamo. R. 
 

Perchè i poveri e i sofferenti 
ricevano il conforto dell'aiuto 
fraterno e partecipino con gioia al 
cammino di speranza del popolo di 
Dio. Preghiamo. R. 
 

Perchè il richiamo delle sacre ceneri 
alla condizione mortale dell'uomo e 
alla precarietà delle sue conquiste, 
favorisca l'incontro con Dio, vera 
fonte di vita e di salvezza. 
Preghiamo. R. 
 
PREGHIERA SULLE OFFERTE 
Accogli, Signore, questo sacrificio, 
col quale iniziamo solennemente la 
Quaresima, e fa’ che mediante le 
opere di carità e penitenza vinciamo 
i  nost r i  v iz i  e  l iber i  da l 
peccato possiamo celebrare la 
Pasqua del tuo Figlio.  
Egli vive e regna nei secoli dei 
secoli.  
Amen. 
 
ANTIFONA DI COMUNIONE (Mt 6,6)  
“Prega il Padre tuo nel segreto  
ed egli ti ricompenserà”. 
 
ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 
Questo sacramento che abbiamo 
ricevuto, o Padre, ci sostenga nel 
cammino quaresimale, santifichi il 
nostro digiuno e lo renda efficace 
per la guarigione del nostro spirito.  
Per Cristo nostro Signore.  
Amen. 


